
Il cristianesimo
e

la riforma protestante



Il Cristianesimo è oggi la religione più diffusa 
al mondo con 2,1 miliardi di fedeli (33% 
degli abitanti del pianeta):

cattolici, 1 miliardo (17,5%)

protestanti, 400 milioni (5,6%)

ortodossi, 240 milioni (3,6%)

anglicani, 70 milioni (1,3%)

altri, 400 milioni (5,0%)

(Fonte: Cathopedia, L’enciclopedia cattolica)



La religione cristiana si fonda sulla Chiesa, 
intesa come comunità di fedeli che 
diffonde il messaggio evangelico. 

La Chiesa



Solo la Chiesa cattolica è una, 
ha un clero organizzato sulla base di una 
rigida gerarchia a capo della quale c’è il papa, 
eletto a vita dall’assemblea dei cardinali, il 
conclave.

Solo la Chiesa cattolica ha anche il potere 
temporale su uno Stato terreno, la Città del 
Vaticano, organizzato come una monarchia 
assoluta discendente direttamente da 
Dio, dove il monarca è il papa stesso.

La Chiesa cattolica



Gli ortodossi, presenti soprattutto 
nell’Europa orientale, sono organizzati in 
Chiese autonome, anche se hanno due 
grandi riferimenti: 
la Chiesa ortodossa greca 
e la Chiesa ortodossa russa.

Gruppi di cristiani ortodossi si trovano 
anche nell’Europa occidentale. In Italia → 
chiese ortodosse di rito greco o di rito slavo in 
varie città.

Gli ortodossi



I protestanti, presenti soprattutto nel Nord-
Europa e nel Nord-America, sono 
caratterizzati da numerose Chiese
(evangelici, luterani, puritani, ecc.). 

Si calcola che in Italia ci siano quaranta 
Chiese. Un esempio è la Chiesa Evangelica 
Luterana di Roma. 

I protestanti



La Chiesa Evangelica Luterana di Roma



Gli anglicani sono presenti soprattutto nel 
Regno Unito, organizzati nella Chiesa 
anglicana, governata dal re e 
dall’arcivescovo di Canterbury; Chiese 
anglicane sono presenti, inoltre, nei paesi del 
vecchio Commonwealth. Piccole comunità 
sono presenti anche in Italia, come quella 
legata alla Chiesa di San Giorgio a Venezia.

Gli anglicani



Chiesa di San Giorgio a Venezia



Umanesimo → Rinascimento. 

Diaspora greco-bizantina → un’idea di 

classicità sconosciuta nel Medioevo.

L’Europa inizia la conquista del mondo. 

Diffusione della cultura con i libri a stampa.

Nascita dello Stato moderno. 

La scienza politica: Machiavelli e Bodin.

La Riforma Protestante – Il contesto



Martin Lutero, monaco agostiniano, il 31 
ottobre 1517 pubblicò 95 Tesi che 
contestavano prassi e dottrina della Chiesa 
Romana, a partire dalla vendita delle 
indulgenze e dal primato del papa.

Le Tesi ebbero una larghissima eco; 
Lutero fu accusato di eresia e invitato a 
ritrattarle. Non lo fece, protetto dal principe 
elettore di Sassonia, Federico il Saggio.

La Riforma protestante – Gli avvenimenti





Il principio basilare: la giustificazione per 
sola fede → la parola biblica è elemento 

centrale della fede e fondamento della Chiesa. 
→ Il principio d'autorità sostituito dal 
libero esame e dal principio della 
responsabilità personale. 
→ Eliminata la differenza tra clero e 
laicato nella Chiesa e affermato il 
sacerdozio universale dei credenti. 
→ Introdotta la distinzione tra potere 
civile ed ecclesiastico →processo di 

secolarizzazione della società.

La teologia della Riforma



La Riforma fu appoggiata dalla 
maggioranza dei principi tedeschi in 
quanto permetteva loro di non sottostare al 
potere della Chiesa. 

Carlo V d’Asburgo si oppose, schierandosi 
con il Papa; il conflitto si concluse nel 1555
con la pace di Augusta che sancì il principio 
“cuius regio eius religio”.

→ Divisione dell’Europa in protestanti e 

cattolici.

Le conseguenze politiche



Anche la Gran Bretagna si era già staccata 
da Roma, nel 1534. Il re d’Inghilterra 
Enrico VIII, precedentemente insignito del 
titolo di “Defensor Fidei” per la sua lotta 
contro Lutero, a seguito di forti contrasti 
politici con il papa, aveva fatto approvare dal 
Parlamento l’Act of Supremacy con il quale 
venne stabilito che il Re è l’unico capo 
supremo della Chiesa d’Inghilterra, i cui 
beni furono allora confiscati dalla corona.

La Chiesa anglicana



Giovanni Calvino aderì al movimento 
riformatore aggiungendo la teoria della 
predestinazione. 

Il calvinismo si diffuse soprattutto in 
Francia e in Inghilterra, da dove gli 
emigranti lo introdussero nelle colonie 
americane.

Il calvinismo



La Chiesa cattolica reagì alla diffusione della 
Riforma protestante.

→ Il Concilio di Trento (1545-1563) fissa:

- norme di prassi liturgica e di dottrina 
teologica del cattolicesimo,
- rigidi comportamenti per il clero,
→ il dogma del peccato originale e quello 
della giustificazione per la fede e per le 
opere, condannando il principio luterano della 
giustificazione per la sola fede → il valore del 

libero arbitrio.

La Controriforma – Il Concilio di Trento





- Conflitto tra Carlo V e i principi tedeschi

- Guerra civile francese tra ugonotti e 
cattolici → notte di San Bartolomeo (23 
agosto 1572)

- Guerra dei Trent’anni tra eserciti 
protestanti e truppe imperiali cattoliche dal 
1618 → Pace di Westfalia (1648) sancì il 

diritto dei sudditi di professare una 
religione differente da quella dei loro 
principi. 

Le conseguenze della scissione in Europa 
XVI e 1ametà XVII sec.



Da allora:

L’Europa occidentale è stata divisa in tre 
confessioni cristiane: cattolica, luterana e 
calvinista; 

L’Europa orientale ha mantenuto la 
pluralità delle Chiese ortodosse, con due 
riferimenti principali: il patriarcato di 
Costantinopoli e quello di Mosca.

Pace di Westfalia nel 1648




